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ren 


meso d’agosto 1872 


sognare alleanze ed accordi coì radicali 
puro sangne, per acquistare la convinzione 
che la legge dello corporazioni sarà adot- 
lata dal Parlamento in modo di soddisfare 


cherebbero quasi tutti gli Ordini mendi- 
canti, pur di salvaro i gesuiti e i sodalizi 
che no dipendono; altri invece crodereb- 
bero di disinteressar l’Italia e di assicu- 


] Roma, 9 ottobre 


————————n 
Alta Nalia 


Romano 


L'Osservatore Romano ha una politica 
scaltrissima. Giudicandola da' suoì effetti, 
non si crederebbe, pure è così; non c'è 
un Machiavello moderno che possa ima- 
giuarsi più accorto e più previdente di lui. 

Leggelo queste suo parolo intorno alle 
condizioni del ministero : 


Sarde 
Torino-Rivoli 


Totale L. 


lamento cho l'ha discussa o approvata, 
saprà difenderla da ogni attacco, ma il 
governo non deve ammeltero che altri 
presuma di venire a dargliene un'inter- 
pretazione autentica. Che cosa significhi 
l'art, 9 della legge © qualo nosia l'eston- 
sione, spelta al Parlamento il deliberare. 


dannino i gesuiti all'ostracismo, come ha 
fatto la Germania. Chi sì rassegnerebbe 
alla conversione de' beni per alcuni Isti- 
tuti, purchè se ne csontassero gli altri; 
© quando ogni speranza hanno perduta di 
poter, con lo loro arti all'interno, smuovere 
da' suoi propositi il ministero, allora ri- 


bi fronte agli impegni presi col Parlamento 


ll’ambito seggio , i ministri hanno 


= ma ha pur quello di presentar alla Camera 


un disegno di legge sugli ordini religiosi, 
concepito © ordinato senz'altra prooccupa- 
zione fuorchè quella del rispetto del no- 
stro pubblico diritto interno e dell'inte- 
rosso supremo dello Stato. 


cipitare 
forse cercato un’Ancora di salvezza 


por ottener l’azione diplomatica del signor 
Thiers 0 del conto Andrassy, si è cho il 
Papa dovrebbe, qualora l'Italia votasse la 
soppressione completa degli ordini reli- 
giosi, cercar asilo altrovo. Dove andrebbe ? 
In Francia 0 in Austria. Si sa che il Santo 
Padre non ba voglia di muoversi da Roma 
ed è persuaso cho in niun paese avrebbe 
maggior libertà o minor molestia che non 
in Îtalia ; tuttavia l'argomento si adopera 
come una minaccia, non essendo un so- 
creto per alcuno che la Francia @ l'Au- 
stria, per quanto ossequenti al Sommo 
Pontefice, non sono punto bramoso di 
averlo loro ospite. 

Ma questa non è politica, bensì la no- 
gazione d'ogni politica. È basso intrigo, 
che prosto si scopre a disdoro di quelli 


Nel 1872 si 


lince. 


abilmente ha fatto risuonare al loro ore qui 
Vade retro Satena, stanno per accingersi, ne 
si assicura, a passare il Rubicone , checchè 
avsenire delle sorti del preso che sì în- 
mente governano. 


—_—-——_—_ 
I CARABINIERI DI FABRIANO 


Leggiamo nel Corriere delle Marche di An- 
coma dell'8: 


Alta Nalia 
Romano 
Meridionali 
Calabro-Sicule 
Torino- 
Toriao-Iivoli 
Sarde 


mos 


Avoli 


inteso? 

fonî dell’ Osservatore Romano 
sono d'un'importanza incalcolabile. Il mi- 
nistero, posto fra l'uscio 0 il muro, co- 
stretto ila una parto di contentar la rivo- 
luzione, dall'altra di rispettare le officios 
raccomandazioni , finisco, sapete come? 


Completiamo le notizio sal tentato assassinio 
di due carabinieri a Fabriano. 

Questi so ne andavano 10 112 di sera, 
verso la stazione, quando da una folta siepo fu 
sparato contro ‘di loro un colpo di arma da fuoco, 
verosimiltaente di trombone stracarico di min 
proiettili plombei, poichè uno dei carabinieri ri- 
poriava circa un centinaio di piccole ferito, dal 
peito fino all'ingaiue, e l'altro un'ottantina nella 


Totale Li 


l'esercizio i 


aperti 
rovia 


assassino, © nemmeno videro o sentirono che 
qualcuno ‘faggisse al di là della siepe. 

L'autorità giudiziaria iniziò lo indagini © pra- 
iversi arresti; è ben naturale il sospelto 
questo tristissimo fatto si colleghi coll' altro 


con deferenza le osservazioni delle potenze 
amiche © quanto respinge disdegnosa ogni 
pretensione d'ingerenza altrui nei fatti 
suoî, altrettanto ha desiderio di evitare ad 


al grave annanzio, bisogna confessare che 
ormai non c'è più grande avvenimento 
che valga a scuotoro lo fibro de' governi 


Da Monte Amiata a Gi 


4871. Eccone i risultati: 


987,400 L. 9,719,765 


Si ebbe dunque nell’: 
mento di lire 4,274,695. Tutte le lineo fu- 
rono in aumento. Ecco ora i risultati dal 4° | gi 
gennaio al 31 agosto 1872, ci 
quelli dello stesso periodo 487! 


bbe dunque un aumento di 
lire 9,749,316, a cui contribuirono tutte ; ego gra 


Ecco ora il provento.chilometrico (raggua- 
gliato ad un ‘anno di esercizio) dal 1° gennaio 


Si ebbe Junquo un aumento nel 4872 di 
ire 4,524. Vi lmno contribuito tutte le linee. 
Dal 4° gennaio al 31 agosto 1872 vennero 


Dalla siaziono di Genova, piazza Prin- 
cipe, a quella di piazza Brigoolo -» 3 


Sorde 


confronto dell'agosto i leria del Fréjas, in cui vi furono parecchi fe: 


5 ant. — Da altre informazioni pri- 
9 lo sconlro del Frijus sia avvenuto in 


Un convoglio merci avrebbe, per rottura di 


LE INFLUENZE DIPLOMATICHE | rarsi un tranquillo possesso do' propri beni alla ragiono della nostra legislazione. Meridionali lasciato 
6 uma vita placido, insistendo perchò si | Non abbiamo di bisogno che altri ci f Cxkbrosscato + ‘35m =Prhisoice 
sopprima la celebre Compagnia è si con- f ricordi la legge delle guarentige. Il Par- } Torino-Ciriè TRIDRI bertinotti 
dietro. Macchinista e fao- 


due carri rimasti 

cbisti gravemente feriti, viaggiatori leggerissimo 

contusioni e spavento. 
. — Riceviamo altri ragguagli sulla 

éjas. 

toccata al convoglio-omnibus 

ri (domenica) allo ore 3 15 pomer- 


— Prima che il convoglio partisse tazione, 
si era telegrafao a Bardonecchia per riconoscere 


‘agosto 4872 un au- 


frontati con 


di presentare il progetto di legge contro le f corrono al signor Thiers porchò adoperi i f Non è quistione diplomatica; ogni inter- se la via era sgombra. 

di Drruoti reliziose sorgono alcuno e/ficise f suoi buoni uffici o al conte Andrassy per- { vento, per quanto corleso © suggerito da A SEN LARA MII ar pa AE 

tomandazioni , lo quali ricordano che non Y chà dica qualche amichevole parola, che f buone intonzioni, non potrebbo che melter perg Lileni Prixment Pirola pui DL pedi ri 

non pe 1a vano LA soluto siro di lst valga almeno a salvare dllingondgia rè- [a dura prova î sentimenti di moderazionò |] Meridionali » 9,787,638 | ieri, riad DI mageliita i avvio che NCL 

diplomatica protezione Volezinaria quogli coi eclsiasii, cho fe di equità cho ognor ci guidarono nol|Catbrane”  *Sttonr > "in006s me aloe dn grin STAR 
Pn Proto bivio terribile, o di rom- È si pretendono indispensabili all'osercizio [corso della nostra rivoluzione. Sardo * GbiS6S5 » 25858) Nonviera più tempo a fermare il convoglio 

perla con chi può domandaro © farsi rendere | del ministoro spiritualo dol Papa. Il governo ha l'obbligo di sorvegliare È‘torino-nivoai —» 59917. » » { Soccesse un gra MIO: tengo ner 

Hei iniquiinieodimenti dello sètt, o di pre- È {n argomento di cui si fanno forti ['el'intrighi rivelati dall'Ossercatore Romano, RR ARNTICOT PIET e 


rirono; farono feriti 0 contusi ancho alcani vi 
giatori ; questi però senza grando gravità. 


sotto la galleria erano al loro colmo. 
Fa arrestato, il fumo op- 
i miseri viaggia 


Intanto il convoglio 
jova sempre maggiorment 


tori 
Atrivò allora da Modane un'altra locomotiva, 
cho corcò far continuare la corsa al convoglio 
iaguizo dalla er. 
forai inutili ; il convoglio è tro ano, 
1a Wa è in saio, lo rato della macchina girano 
sul loro asso senza trovare adorenza. 
14,0% $ Si deciso allora di retrocedere a Modano, ove 
si passò gran parto della notte, arrivando solo a 
Torino questa mattina alle 6. 


—_—_— ——_ 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


— Come giù sa- 


DS 
» 11,901 
» 11199 


17,669 L. 16,28 


soguonti tronchi di fer- | (5) piunze, 8 oteb 


Finisco por passare il Rubicone e gittarsi f che pi ; sr Samon ! 
\ iu braccio dci radicali puro sangue. So | che Tano orde Pa radiate io abit preter. Ip- dune I parto del Consigli d'anni e 
3 lilla e tutta l'Europa non si commuovono f | L'Italia ‘è sempre pronta ‘a_ ascoltare vr colpiti non ebbero forza di ricercare i loro f pi e ea Chil- 108 l nostro Istituto superiore, sono i senatori Me- 


rossolo » 6 


© de' popoli. n 
4 N liritti dei disordini e della collisione avvenuta, 

lure non iscrivo solo dello chiacchere | esse, per quanto i suoi diritti © la sua fl saaiero, tra cara ‘giovani operai di Fa- | Da San Gavino ad Oristano » 45 

l'Osserratore: senonchò dovo finisce la | dignità consentono, ogni molestia. Però f briano. Intanto deve impensierire la_aesol Da De AR » 1 

Ciaccheri ‘corali Vi it i cali frequenza dei di Da Sassari a P’ortolorres » 20 

biacchera comincia l'imprudenza. iron ie O quatiro anni fa sì aveva Da Siliqua ad Iglesias » 2 

L'arlicoletto dell’Osserratore allude di f di gittar nello filo de' liberali italiani 0 | adesso. Dove andremo? Dore ci porterà questo Calabro-Sicule 
certo a' maneggi © agli intrighi che si scompiglio, mendicando le officiose racco- [ crescente perrertimento del senso morale nelle { Roccella-Menasterone » 2 
g glio, A to Po vie, . 3 

fino contro la legge dollo corporazioni  mandazioni estere. Una nazione, che solo fl popolazioni? Totale Guai, 108 | poco a dare al nostro Istituto superiore tutto 
Rea N ‘Se è vero, come ci assicurano, che per traspor= Folale Chil. 302 

religiose. Cardinali cho viaggi: -- {da pochi anni è riuscita a conquistare la pe eri fit quel lustro e tutta quell’importanza che deve 

religiose. Cardinali cho viaggiano, messag- por q ‘ospedale uno dei poveri carabinieri feriti Oo nmaie avere, so sì vuolo riesca veramento 


volesse prestarsi, ci 
ione 0 la corruzione 
etti sostimenti siano giunto fra di noi a quel 
grado che nelle Romagne, coll difatti i 
fiornati che si occupano di questi dolorosi affari 
‘nostri vogliono confonderci anche nel nome. 


—____— T—_—_ 
STNADE FERRATE | 


Il ministero dei lavori pubblici ha pubbli 
cato il prospetto dei prodotti delle ferrovie È 


propria indipendenza e unità, si sente of- 
fosa del più lieve tentativo d'interven- 
zione, sia puro morale e amichevole. Essa 
ha ancora Iroppo fresca la memoria della 
sua passata prostrazione per non impun- 
tarsi al menomo atto d'una straniera po- 
tanza, che sombri non avor sufficente ri- 
guardo alla sua autonomia. 

Laondo il risultato de' loro maneggi non 
jpotrà rispondere a' loro intenti. È puerìle 


gieri officiali © officiosi, istanzo, minacce, 
raccomandazioni, tutto in questi giorni è 
messo în opora per attraversare l'adempi- 
monto d'una solenno promessa falta al co- 
spetto del Parlamento o della nazione. 

diro cho nel campo de' cleri- 
cali rogui perfotta armonia. Alcuni ve- 
dendo la mala parata, per aver uno scampo, 
alleggerirebbero la nave 0 metterobbero 
in maro parte dol carico. Gli uni sacrifi- 


tro 


tacî dal telegrafo ! 


mattina allo 6. 


del Regno (dedotta l'imposta del decimo) del | 
il 


r——_ —_ __——pP;PR 


_——— 
a (o e freddo © dal he io pote 
PEEODIEE Situtpuaro portami tipo gotico. Ins Î | 


rumore di passi di due persone che s'avan- 


— Credo che sieno il conte.e la contossa 
di St-Alyre, risposi. 
— E sono qui 


— Ella è quel 


la Bella Stella? 


= Stanno in un appartamento di sopra. fsavano lentamenie, @ quel ramore ripetuto 
î militare si als, poi tornò a_ sedere in [dell'eco m'incuteva un senso di, paurosa 3° {eo 
ì ; spettativa. Poi dal corpo immobile mi giunse | nello. 5 
Ù ÈRALI D'UN IN ‘ll'orecchio una voce soppressa che diceva : | — Credo di st 


stemmia a metà soppressa. Ji voltai per dire 


ana parola al marchese; era partito, come il | « Vengono a seppellirmi viva; salvatemi. > beno, gior 

(Dall'inglese) maggior numero dei commensuu,*Mi accomo- Trovai di non potere nè parlare nè muo- { fare sozni peggiori, 
id tini go un buonissimo seggiolone presso al ca- f vermi, ed era terribilmente spaventato, 1due { = Che intende 

DI LE FANU arrivanti uscirono linalmente dall’oscurità e li } parla in enigma — 


mino a chiesi al cameriere 
— Sapete chi sia quell’ulfiziale ? 
È il colonnello Gaillarde, signore. 


i 
n: gitazione pronunziando qualche. be- 


riconobbi. Il conte di St-Alyre si cullocò | 
presso la testa del corpo e vi poso sotto lo | (rover 
Scarne sue mari. Il pallido colonnello colla | i0 tengo tra le mani 


arnie Viene spesso in questa locanda? tra lo 1 
(ai a conversazione venne inierota dall {| _ 05 gato unlle vola ses iscatrico sul volto ed un'aria di trionfo ) Sil, ne rintraccio i 
Gein più pallido che io abbia wi È infernale si pose ai piedi, od ambidue comin- | POCO AP i 


ciarono ad alzarla. Feci un grande sforzo, 
fappi la malla che m'incatenava, e m'alzai in | 
piedi gridando: 

— Dov'è ella? 

Era desto, ma la grossa 
colonnello Gaillard mi fissava dall'altra parte + 
del camino e mi rispose cortesemente: | colonnello? 

— Dipende chi è colei, signore, che elli | 
domanda. 

‘Ed al tempo stesso con uno sguardo sata- | 
nico mi guardava , assorbendo il rimanente 
del coguzc che complotava la sua tazza di 
‘caffè. lo cercai di scusare la mia intompestiva 
sortita, dicendo 


veduto. 

 Drvero è stato preso per un fantasma. 

Fedele agli usi del mio paese di bere il 
vino dopo il pesto, mi feci portare una boi- 
tiglia di eccellento Borgogna, che in breve 
venendo in sicuro alla stanchezza del viaggio 
e coll’ainto del calore del fuoco, mi fece ca- 
dere addormentato sul seggiolone. E col sonno 
feci un sogno. Mi sembrava d'essere in una 
grande cattedrale buia, dove non ardevano 
che quattro torcie agli angoli d'un catalfalco 
coperto di nero, sul quale giaceva un corpo 
che mi parve quello della bella contessa di 
SbAlyro puro avvolto in penni neri. 11 luogo 


francese le sue prodezze miste di grosse be- 


«ste resa impossibile ogni altro colloquio 
nella sala. Il marchese aveva chiuso gli 0 
chi e sî mostrava rassegnato e disgustato. 
nilmente l’uffizisie sembrò calmarsi e do- 
dò a voce bassa al cameriere, chi fosso 
arrivato nella carrozza che portava una cico- 
gna rossa nello stemma. Naturalmente il ca- 
‘o voleva dire. Allora gi 
olsero a me e mi disse: 
— Seusî, signore, non ho jo avuto l'onore 
di vederla esaminare lo sportello di quella 
questa sera? Può dirmi chi in essa 
ivato ? 


faccia pallida del j codesto vino? 


occhi dell’uffiziale 


Jasciai quell'in 


| 
tentorea voco dello stesso militare già ap- 
parso nella rimessa, che raccontando all’uso 


DISGRAZIA NELLA GALLERIA DEL FREJUS 


Nella Gassetta Piemontese di Torino del 7 
mo i seguenti particolari sulla disgre 
avvenuta nella galleria del Fréjus e segni 


11 convoglio di Modano che doveva arrivare 
ieri sora (mattina) alle oro Y, è arrivato questa 


Il motivo del ritardo del convoglio di Modano } a passarvi la stagione autunnale e gran 
| consiste in uno scontro avvenuto solto la gal- 


— Mi sono addormentato e per qualche } mezz'ora. Al ritorno mi trovai 
momento non sapeva dove fossi. 


_ Ebbene, giovinotto, prenda cura di non 


Ne reco io stesso la spiegazione, a ; 
è — rispose il colonnello. — Quando | vare il modo di passare mezz ora discreta” 


finchè tutta la' matassa del ' 
| segreto vieno in mio potere. Furberia © pa: 
zienza non mi mancano, 

fossi messo a fare ls spia, sono certo cho a 
quest'ora la mia fortuna sarebbe fatta. È buon 


— Buonissimo! Vuol restare servito, signor 


— A lei può sembrare buono — rispose 
{ egli dopo averne bevuto un paio di bicchieri; 
+ ma se io l'avessi «ordinato non lo avreb- } per 
bero dato codesto vinello. cdr: 

Tosto che mi fu possibile senza inciviltà, 
riduo ed andaî a prendere un ‘ se coni 


po' d'aria, passeggiando nello vie per una 


tile © risponda allo scopo per il quale si sta- 
bili di riordinarlo su nuove basi. 

Accennato di volo alla questiono che tanto 
sta a cuore a quanti amano che Firenze abbia 
un Istituto supariore degno di lei, © tale cho 
non possa temere il confronto degl'istitati con- 
simili che sonovi all’estero, vi dirò che la ciltà 
nostra si popola ogni di più, non solamente 

} di forestieri che, secondo il consueto, vengono 
parto 
dell'inverno, ma puranco di moltissime fami- 


| rrk____—__—_—_=<  11n_rrr——————@—<<@xc 


‘su una piaz- 
setta, nei mezzo della quale s’ergeva una 
statan di pietra guasta dagli anni e dalle 


morino che ha l'apparta- 


mento al di sopra di quello del conte e della | temperie; un uomo d'alta stata stava guar- 
contessa StAlyre? — domandommi il colon- | 


dandola, e non tardai 3 riconoscere il mio 
i marchese. Egli mi venne incontro sorridendo 
{e disse: 

_ Le sembra strano di vedermi a contem- 
plaro questa vecchia pietra al chiaro della 
luna, non è vero, signore? Che vuole? È l'ef- 
fetto della noia. Queste cità di provincia 

0 la } sono proprio inabitabili ; è impossibile di tro- 


molto peggiori di questo. 
i diro, signore? Ella mi 


gli di 


i il primo pezzettino di i mente. M°immagino chie prosegua il viaggio 
seguito qua, Îà, su e giù, | per Parigi domattina ? 

— Sì, signore, ho ordinato i cavalli. 
_— lo invece aspetto una lettera od una 
per Baoco, © se mi | persona che venga a sendermi la libertà: di 
partire; ma non saprei dire quando l'una o 


tra arriverà. 
"Se io potessi esserle utile in qualche 


cosa, signor marchese... 
— Mille grazie, no. dn quest’affare ognuno 
ha la sua parte stabilità, ed io non sono che 
um semplice dilettante, che vi prende parte 
favorire un buon amico. 
Così continuò a parlare, strada facendo, 
verso la locanda. Alla prima pausa gli chiesi 
losceva alcuna cosa sul colonnello Gail- 


glio di provinciali che vengono a stabi 


i di 
mora. A_ convalidare questa mia asserzione, 
valga il fatto che, nel quartieni della Matto- 
maia (piazza Massimo d'Azeglio © dintorni), 
rarissimi sono i quartiori spigionati © che lì 


come in tutte le altre parti della città, i quar- 
tieri decenti @ signorili, ben luogi dal dimi- 
noire di prezio, stanto la grande ricerca, ac 
cenmno ad aumentare. 

È vero cho non si può diro la stessa cosa 
delle pigioni delle botteghe; ma siccome una 
cosa compensa l’altra, tutto ben calcolato, mi 
pare che la grande maggioranza dei proprie- 
tari fiorentini possano dichiararsi assai contenti 
della piega che prendono i loro interessi. 

Fra dodici giorni, vale a dire il 20 cor- 
rento, le sezioni dell'/sternazionale in Toscana 
converranno a Firenze per tenere un Con- 
gresso, che non si sa ancora dove debba es- 
sare riunito, nè se debba essere pubblico od 
a porte chiuse come quello della. Confedera- 
zione delle Società democratiche-sociali di cui 
parlai a lungo nella precedente mia. JI Fescio 
Opercio, non avendo peranco trovato un nuovo 
gerente, non potè ancora riprendore le. sue 
regolari pubblicazioni, ed il Ladro dovette so- 
spenderle indefinitamente stante l'arrosto dell 
suo direttore, che fungeva pure da gerente 
provvisorio. 

Quella importante rivista bimensile che è 
l'Archivio storico-italiano, nella sua ultima di 
spensa che vide testò la Inco, oltre pregevoli 
documenti illustrati dai signori G. E. Saltini 
© Cosare Paoli sopra Dino Compagni, il cro- 
nista e su Gualtieri VI di Bricane (il. duca 
pure parecchie. memorio 
importanza, dovuto alla 
penna dei signori Cesare Albicini e Nic 
Tommaseo, e fra le quali primeggia wi 
douore Arturo Wolynski intitolata: Re 
di Galileo Galilei con la Polonia, esposte se- 
condo i documenti per la maggior parte non 
pubblicati. 

Eccovi ora, fante de mienr, | 
notizie testrali. 


pù recenti 


AI Pagliano piaco asiaî la Norma csezvita 
dalla signora Lucia Papini « dal teno 
pellio-Tasca 

AI Niccolini, dopo Le testament de dI. de 
Crac è La belle Heléne, la famiglia Grégoire 


pose in iscena La Granduchesse de Gerolstein, 
che frattò grandi applausi a mauri 
Esther, che a giorni eseguirà | 
cipalo in Bonle de niége, muova operetta de 
l'OMtembac 

Alle L 
d'Amore. 

AI Rossini si stà provand 
del maestro Ricci, ed 
del maestro 1) 


snvicella 
parte. prin 


1 


all'Ombra succederà L'Elisi 


Chi dura vince, 
zionale, J due orsi 
ali'Argine continumo ad assor- 
dare l’uditorio. 

Questo per Ja parto musicale 
compagnie drammatiche non abbiamo che quella 
del cav. Alessandro Salvini all'Arena Nazio- 
nale, e le sole novità. veramente nuore che 
abbia date si riducono a tre: Anna Bo!e 


Î 
trogedia del signor Villari di Messina ; 
di cuore, dramma che il i slvestri trasso 
dal noto romanzo di Medoro Savini; e Mas- 
simo d'Azeglio a Roma, commedia del signor 
f 
il 


în quanto a 


Luigi Fontana. Tutti o tre questi nuovi la- 
vorî piacquero © riscossero spplausi, ma, a 
parer mio, il più scodente di tutti è l'ultimo. 


Towxo, 7 ottobre, — Le signoro sono di ritorno 
dai viaggi di piacere, i villeggianti dalla campa 
gua. | portici di Po sono nuovamente popolati, 
Ti negoziante, l'impiegato sono nuovamente al fon: 
daco, all'impiego. 

Mancano ancora gli studenti © poi Torino è, 
como suol dirsi, al completo. Intanto la città ha 
giù ripresi ‘ora maggior vivacità; un'attività 
maggiore si palesa nel commercio. Sti mari già 
si leggono gli anunnzi per la riapertura delle 
scuole pubbliche e privato della città. Anche il 
manicipio annunzia che oggi, domani e domani 
l'altro hanno incominciamento lo iserizioni per Jo 
seuolo sorali di disegno. Queste scuole, come sa- 
prete, cono aperte a pro degli alanì meccanici 
ed ornalisti, 6 meccanioì propriamento dotti, fzie- 
legnami, fabbri-ferraì, muratori, scalpellini, sel- 
ciatori ed arti Queste seuolo sono sempre | 
frequentatissimo ; in esse s'insegnano la geometria * 
applicatà alle art, i disegno ornameutalo copiato, | 


{l disogno geometrico toenologico © di macchine; 
la meccanica elementare applicata allo arti cd ai 
mestiori, il disegno dé ornato, il disegno archi- 


ana statistica. Il tema scuole mi richiama alla 
bellisima relazione fatta testà al Consiglio provin- 
cialo di Torino dalla Commissione stata incaricata 
degli stadi intorno ai sussidii della provincia alle 
scuole elementari, ginnasiali © tecniche, relaziono 
dettata dall'onorevolo deputato Boselli, consigliere 
provinciale di Torino per il mandamento di Nono 
è Comiana, 

La Commissione aveva ricevato il mandato di 
modo convenisse alla 
provincia di ro la pubblica istrazione nei 
suoi radi, cioò l'istruzione sc- 
condaria © tecnica, 0 l'istruzione elementare. È 
questa, como vedele, una questione che può del 
pari interessaro tutte lo altre provincie del regno. 

La provincia di Torino scrive nel suo bilancio 
passivo per l'esercizio 1872 lire 120 mila per la 
pubblica istruzione. 

Nella relazione sono copiosi i dati 
sull'istruzione secondaria classica e tecnica della 
provincia, rulla spesa totale pel mantenimento 
anuualo della medesima, sul sussidio dal governo 
e dalla provincia, sul nomero degli allievi in- 
scritti, ecc. 

Da essi apparo come la provincia spenda per 
sussidi a scuolo .ginnasiali liro 12,850, © per 
sussidii a scuole tecniche liro 17,000. 

Sedici sono i ginnasi esistenti nella provincia, 
setto doi quali governalivi, due pareggiati, duo 
în via di pareggiamonto, gli altri, ad eccezione 
d'ano, incompleti. 

i comuni, per dodici ginnasi, spendono liro 
58,000, La provincia no sussidia eette. Fra tutti 
banno circa 600 alunni, dei quali 490 circa ap- 
pariengono a quelli sussidiati dalla provincia. 

Le scuole tecniche nella provincia sono 
quattro gorernativo a Torino, cinque pareggiate, 
alcuno in via di pareggiamento, altro incomplete 
1 comuni, pòr undici di esse, spendono L. 50,010. 
a provincia no sussidia nove con lire 17,600. 
‘ra tatto hanno circa 550 alunni, doi quali 500 
circa appartengono a quello sussidiate da'la pro- 
vincia. La somma che la provi 
cipii, non compreso quello di Torino, 0 compreso 
quello di Moncalieri, spendono por l'istrazione 
secondaria ammonta a lire o si ripar- 

0 lo scuolo 
59 agli nî, © ;er 


per lira 71 
altro 

« La città di Torino, la qualo provredo alla 
istroziono elementaro e popolare con larghezza, 
con sollecitudine, con-sapienza ammirabilo 0 rara, 
no" solamente caacorro nello spese por il man 
tcnimento dei ginnusi, dei licci, deilo scuolo fe- 
cuiche © dell'istitoto pr 
aucora l'intiora spesa por il ra 
ginnasio Monviso. A tale effetto inscrivo ogni 
anno nel suo bilancio l'egregia somma di circa 
lire 96,000. Essa non ha sussidio alcuno dalla 
proviacia. » Così l'egregio relatore. 

Ed io agguogo che il municipio di Torino, 
con un bilancio di undici milioni & mezzo, scrive, 
per il 1879, por l'istruzione pidblica, la somma 
di nn milione circa. 

La Commissione, dopo di aver proceduto agli 
stadi cho lo orano affidati, veme a conchindero, 
per mezzo del suo relatore, in ordine ai gionasi 
cd allo scnolo tecniche : 

1° Conservati in massima o per ora nella stessa 
sossidii ai ginnasiì 6 scuole. tecniche 
delle città d'Aosta, Ivrea, Pinorolo e Susa; abo- 
liti, dopo il 1879 tatti gli altri accardati ora ai 
comuni di Caluso, Carmagnola, Castellamonte, 
asso, Lanzo ed Oulz richiesta 
sussidii per parte dei comuni ‘alla Deputa- 
zione provinciale, accompagnando la domanda con 
le opportuno relazioni e documenti ; d° ogni anno 
i ginnasii e le scuole tecniche sussidialo dalla 
provincia, presenteranno una relazione sulle loro 
condizioni. In ordine poi all'istruzione elementare 
la Commissiono venne senza più in questa sen- 
tenza: conviene sussidiare l'istruzione elementare 
ma non debhonsi concedero sussidi ove non ne 
sia ben regolata e circoscritta la distribuzione. 

La Commissione rivolse il suo pensiero anzi- 
tutto alle scuolo dello borgate trovò. preferibile 
quanto ai sussidii propriamente detti îl sistema 
di sussidiare i Corpi morali e giammai le per- 
sone, o conchindendo formulò i voti del Consi- 
glio nel modo seguente : 1° Il Consiglio provin- 
cialo ritiene conveniente che la provincia cooperi 
alla diffasione dell'istruzione olomentare modianto 
stssidii ai comuni, cho si trovino in determinate 
circostanzo o mediante premi ai maestri c allo 


mm 


— Sicuro — rispose il marche 
po' pazzo, forse in causa delle 
avuto sul’capo, So cls impor 
delusioni abbastanza fruquenti i bar 
inistero della guerra, © poi gli 
comando d'un reggimento perchè 
gliero di pria forza. 

Ml marchese sì fermò misteriosamen 
cinto d'una via dove c' era un secondo al- * 
ergo, nel qualo mi disso d'aver: preso allog- ! 
gio, © mi sugurò la felice. notto. Proseguii | 
verso la Bella Stella. Una cattozza da tiro a 
quattro stava ferma alla porta al chiaro della 
Jana. Nel vestibolo un furicso alterco avvo | 
Riva iu cui la voce del colonue!lo sorpassava * 
tutte Je altre. 

Non dispiace alla gioventù il vedere barults 
e ben di rado rifugge dalle zulle; è naturale. 
Io però, oltro all'istinto giovanile, sentiva che ; 
questa doveva interessarmi oltremodo, ed allret- 
tandomi; tosto mi ritrovsi nel bel mezzo della 
scena. L'attore principale era il colonnello, il 
qquale, ih faccia al conte,* colla spada sguai. 
nata, intendeva d'impedirgli di passare per 
raggiongere la sua vettura. Nulla può im- 
muaginarsi di più diabolico della faccia in- 
fariata di quell' uffziale, che gridava impre- 
cazioni ed accuse contro il suo avversa- 
rio, Questi, in vestito da viaggio e col viso a 
metà nascosto nella pelliccia, non sembrava 
atto a resistergli, © dietro di lui stava la con- 


fu dato il 
è un batta 


4 tessa, pure in costume 


da viaggio, col velo 
n rosa bianca tra le 


nero abbassato e con u 


| dita; ella aspettava la fine della disputa. 


ll'locendisre cercava invano con belle pa- 
sole di calmare l’in'uriato colonnello ; due ca- 
merieri dietro di lui guardavano pieni di paura. 
Il guerriero cor ‘nuava a gridare, temp-stare 
ed agitare la sciabola inaria; egli diceva : 

— Non era sicuro che l'uccello di” preda, 
rosso, fosse il vostro. Nun avreì mai potuto 
credere che sveste l'audacia dî ving; 
strade maestre © di fermarvi agli alberghi 
galantuomini, voi l'uno e l'altra, voi vata, 
lupi, mostri amendue! — Andate a c 
i gondarmi, vi ripeto (rideva ai cameri 

er S. Pietro € psr tutti i diavel 
voi due cerca di uscire da questa porta, gli 
faccio ssMar via la testa. 

Sulle prime rimasi stupefatto. Quella si era 
ua situnzione, e coi fiocchi! lo mi avanzai 
verso la signora, la quale s'affrettò a mettermi 
la mano sul braccio, dicendomi sottovoce con 
grande agitazione: 3 

— Oh! signore, con quel pazzo spavente- 
vole che abbiamo a fare? Non vuole lasciarci 

+ minaccia d'uccidere il mio compagno. 

— Nulla tema, signora — risposi con ca- 
valleresca devozione — © passando tra il conte 
e Gaillard gridai a quest’ultimo: 

— Taci una velta è lasciaci passare, pozzo 
di furiante! 


larmento benemeriti; 2° 1 sussidi 
potranno essero accordati ai promii ai maestri ed | 
allo maestro quando risulti di speciali circostanze. | 
l'abblicazione dell'elenco dai sussidii e dei premii 
accordati dal Consiglio. Su queste basi fa inca- | 
ricata la depntazione provintialo di prepararo un 
regolamento. fi 
‘Aùncora una notizia attinente all'istruzione. È 
Il comm. prof. Dorna direttore dell'Osservatorio 
reale di Torino, nel desiderio di veder instituîto | 
anche in Torino un Osservatorio spettrostopico, 
a somiglianza di altro città d'Italia ove. tale pro- | 
gresso giù venne effeltuato, como Palermo eìMo- ; 
dena, foco testà ricorso al 


maestro parti 


îl Municipio per L. 2 

L'osservatorio sarà collocato 
est del palazzo Madama iu comunicazione diretta 
coll'osservatorio principale. | 

Il Municipio di Torino fia volato un concorso ' 
di cinquemila lire per l'Esposizione. universal 
di Vienna, qualo somma metle a disposizione della È 
Commissione creata dalla R, Camera di commer- 
cio ed arti della nostra città, e cîò allo scopo di 
favoriro i prodattori del disiretto. È pervenuta ! 
anche al Municipio di Torino, la circolaro del 
ministero dell'agricoltura, industria o commercio, } 
colla quale, il prefato sig. ministro, dimostrando { 
îl dosiderio cho all'Esposiziono vienneso figuri | 
anche l'edilizia, chiodo sia colà trasmesso un 
album contenente tutti i principali fabbricati co- 
struttisi dal 1860 ad oggi, raccomandando spo- | 
cialmente il palazzo Carignano cd i magazzeni ' 
generali fibbricati seatò nella nostra città. 

Il Municipio ha già dato all'uopo le opportuno 
direzioni. 

L'album fotografico sarà delle dimensioni di 
ò GO p. 0 40. Conterrà i principali edifizi * 
pubblici fabbricati o restaurati dal 1860 in poi; 
lo statue o gli altri monumenti compresi i sepol- * 
erali insuguratisi nello stesso periodo di tempo 
lo vie nuove, lo piazzo, cd i passoggi; i palazzi 
lo case, i villini privati più commendovoli per 
bellezza architettonica ed anche per la interna di- 
spesizi di 

Bellotti-iton ci prepara novità teatrali al Ger- 
ito, al Balbo agisco la compagnia equestro 
Guillaumo, all'Alteri è succeduta la compagnia 
drammatica all’ opera. AI Rossini sono incomin- 
ciato lo rappresentazioni piemontesi del Milone 
0 sori. 


f 


Curanzano, 5 ottobre. — L'articolo pubblicato 
nell'Opinione cel 2° setlembro sulla sicurezza 
pubblica ha incontrato l'approvazione di coloro 
che soriamente si preoccupano di questa parie 
dolla pubblica amministrazione, © senza la quale 
non pmò esistero Società veramento libera, pro- 
spera £ civile. 

lo so cho sin dal luglio 1870 al presidente dol 
Consiglio dei minisiri fu presentato un progetto, 
nel quale si comprendevano molle delle idee ora 
enunciato dall' Opinione , 0 cho, s© fossero stato 
accettato, grandi © gravissimi mali si sarebbero 
impediti. In duo anni nella Sardegna, nelle Ilo- 
maguo, in Sicilia 0 nei Principati di quanto non 
è peggiorata la sicurezza pubblica... 

Nello Calabrie, se querta dura piaga non si è 
inasprita, non io si devo tanto alla legge sul 
porto d'armi, approvata dal Parlamento, quante 
alle autorità, che cor energia e zelo hanno cercato 
fare del loro meglio per tenero a freno 0 perso- 
guitaro i briganti. 

Non si devo tralasciare d'osservare che qui i 
premi , quali furono promessi per lo Scalise, il 
Donato, il Rizzelli e loro bando, non sono gindi- 
cati, da nomini competenti , adeguati a far rag- 
giungere lo scopo desiderato. Il promettere dotlo 
sommo, per quanto si vogliano grosse, per assi- 
curare ‘alla giustizia per un tompo determinato 
un nomero siabilito di assassini, non è un con- 
cotto pratico. Bisogna pubblicamente, por ogni 
comune, far bandire che, chiunquo arresterà un 
tale individuo o ‘assicurerà alla giustizia, senza 
tante restrizioni di numero e di tempo, avrà il 
premio per esso assegnato, © così si sarebbe fatto 
di tutto per avoro dei risultati soddisfacenti. Qui 
si è fatto l'opposto di quanto sì fa în Inghilter: 
dove, quanto più cresca Ia perspicacia dei dolin- 
quenti nel fare il malo, fanto più anmentano Je 
promesso di premi per coloro che daranno nello 
mani della giustizia punitrico gli assassini sotto- 
posti a taglia. 

Adunque, so le somme promesse per la cat- 
tura doi briganti si vuole che fruttino per beno, 
si dove chiaramente ed assolutamente determina 
qualo sia il premio che si darà por ciascuno 
loro assicurato alla giustizia. 

! contadini, che metlono a rischio la loro pelle 
e la vita © la fortona delle loro famiglie, deb- 
bono sapere, senza relicenze c condizioni di 


E prima che il colonnello mi calisse il 
fendente sulla testa, col mio pesante bastone 
gli posai, uno dopo l'altro, sut Jato della testa, 
due colpi che lo fecero barcollare © cadure 
sul pavimente. lo di lui ron mi cursî in quel 
momento, e tolta la sua spada che aveva nb- 
byndonata, la feci in perzi e la gettai nella 
via in un trasporto di dilettevole commozione 
della mia vittoria. Il conto di St-Alyre, stri- 
sciando sordamente senra guardare a deura 
Lò a sinistra, nè ringraziare alcuno, uscì, 
discose la gradinata sì iccò, silenziosamente, 
nel suo legno. 

All'istante fui a lato ella bella contessa, 
le olfrii il braccio, cho accettò, e la condussi 
alla vetturo, dove entrò © chiuse lo sportello 
senza pronmnziare una sola parola. lo sta 
per chiederle sc volesse onorarmi di altri 
ordini, ed appoggin la mano al finestrino. 
La manina della signora si posò timidamente 
sulla mia, ed avvicinando le labbra alla mia 


guancia quasi al punto di toccarla, sussurrò 
in fretta. i 


— Forse non la vedrò mai più, signore? . 
‘Oh, se potessi dimenticarla ! Addio, Per amore | 
del cielo, se ne vada! 

Le premei la mano che tremante mi abban- j 
donò la rosa bianca che aveva tenuta tra ie | 
dita durante quella scena tempestosa, Intanto 
il conte cra occupato a chiamare , pregare , 

! malediro i suoi servi, che io m'immaginavi 


tempo e di numoro, che assieareranto per loro 
6 Io loro famiglie, come Îl governo ha dichia- 
rato, il premio, quanto volte presteranno 
mili sorvigi allo Stato. Eglino, con veduto assai 
più ponderale dei contabili governativi, sanno 
fare il conto di quanto loro possa essero nile 
l'amicizia o Ja terribilo © formidabile nimistà dei 
briganti, c, ban bilanciando l’ana cell’altra, pre- 
fariscono quella che riesce loro più utit 

Si può con fondamento sperare che il Governo 
ed il Parlamento sapranno davvero risolvorei a 
fare qualche cosa di pratico ed efficace in ciò 
Che si faranno lacero lo ideo soggettive ed ac- 
itivo?... Che si metteranno da 


Giustizia, si sono avuti dei battibecchi, che al certo 
non molto confacevano al decoro dei Corpi costi- 
tuiti, no' quali quei falli avvenivano. 

La stampa locale credo che dirà qualcho cosa 
‘sul proposito, parlando per amor del vero e senza 
voduto personali, 

Nel Consiglio provinciale, essendo stato in que- 
sl’ anno elolto a presidonte il deputato Laruss, 
questi, memoro dello scampanellate del presidente 
della Camera, Biancheri, spesso dovetto ricorrore 
a quost'arma sonora per richiamare sull'argomento 
il provinciale Consesso, che forse di troppo diva- 
gara, quando in quando, dal suo ordine del 
giorno, Fra gl’immaginosi e suscettibilissimi abi- 


{ tanti dell'Italia Meridionale non costa peco di fa- 


tica nello pubbliche Assemblee-il mantener l'or- 
diuo © non lasciarvi prevalere lo. personalità e Je 
reeriminazioni politiche, Napoli ne ha dato l'e- 
sempio, In dodici auni si è fatto tutto quel ba 
cho si avrebbe potuto fare col denaro speso e 
colle tante risorso morali © materiali cho offri 
la più grande città d'Italia ? 

ll nuovo Consiglio, sorto da una vivissima 
lolta, sappia © voglia far meglio o dia la norma 
agli altri minori Consigli di quoste contrado ad 
imitarlo nel bono, come forse di sovente l'imita- 
ono pel passato. Il Consiglio provinciato ha qui 
portato lo sue inposto al massimo consentilogli 
dalla legge per far costruiro i ponti sullo strade 
provinciali. Il governo, dopo le tante premore fat- 
tegli, accondiscese concedere il passaggio sopra i 
ponti della forrovia a quello sirade provinciali, 
cho corrono alia stessa paralle!e e quasi adircenti; 
il che ora secondo .la leggo del 1869, sullo fer- 
rovia Calabro-Sicule, ora messa in dimenticanza. 

Il Consiglio comdnale si prepara a fare impro- 


stili per attuare i tanti progelti che frullano in ! 
i desidorerebbe vedore più { 


capo del sindaco, che 
parcu, perseverante 0 fermo nei piani d'abbelli- 
mento della città, che prima si dovrobbo fornire 


re, che qui sì dica essera necos- 

del comune, se si vnolo 
cho qui resti il Comando del Distretto. Nè pel 
Municipio di Roggio, nò per quello di Cosenza, 
dove nè per vedute igieniche, nè strategiche, sic- 
come queile che osistono per Catanzaro, ci sarebbe 


si è creduto di obbligare quello Amministrazioni 
colla minaccia di levare il Distretto, a sottoporsi 
a simili gravissimo speso per fare quello casorme 
che il governo col sno denaro sta colà costruendo, 
Non si deve qui facere che questa differenza di 
trattamento ha prodotto mollo dispiacere, e si 
rimprovera questo Municipio di sere sato molo 
prodigo del. denaro del Comuna cedendo alle pres- 
sioni ed alle minaccie del militare di andarsene 
#0 non gli sì davano quell 
gio © Cosenza si rifiatarono da quei Manicipi 
perchè contrario alla leggo. 

Questo fatto è serio, în quanto si vede che la 
legge non è uguale per tutti e che si vuole co- 
siringere un Municipio a spendere circa mezzo 
lione, mentre i Municipi de' capoluoghi delle 
provincie limitrofo perché si sono recisamente 
fiutatî vanno esenti da simili spese..... L' impor- 
tanza strategica ed igienica di Catanzaro avrebbe 
dovuto essere meglio valutata dal ministero della 
guorra; come parlando delle spiaggie del Mar 
Jonio © della loro difesa, fece rilevare in Senato 
il generale Menabrea quando diede molti appunti 
al governo sul piano di difesa gonerale di tutta 
Italia per non essersi abbastanza valutati i punti 
strategici di questa regione, perno della qualo è 
Catanzaro 6 Tiriolo. 


— enni 
PROCLAMA DEL RE DI SVEZIA 


Ecco il proclama del nuovo re di Svezia e 
Norvegia, Oscar IT, în occasione della sua as- 
suaziono al trono, del 49 settembre, in sc- 
guito alla morte del re Carlo XV: 


Il colpo più terribile ba ferito inopinatamente 


essuro ubbriachi o spaventati. Quindi essi sali- 
rono ai loro posti , © la vettura tra le frn- 
state dei postiglioni si musse, portando il 
prezioso carico sulla strada di Parigi. Non 
mi stuccai da quel luogo che quando il legno 
fu fuori di vist:. Allora, piegando nella pez- 
zuola la rosa bianca, soave pegno di sì pro- 
metlente aùventura, rientrai nel vestibolo della 
locanda. 

Il ferito guerriero ora stato, per cura del- 
l'oste, portato insensibile nel suo letto, ed il 
dottoro aveva dichiarato che c'era una frat- 
tura che esigeva quindici giorni di tempo per 
guarire. Ciò cominciava a darmi qualche in- 
quietudine , perchè il viaggio prendeva ana 
picga diversa da quelli cli» m' era proposto. 
Invecs di far saltare Je Banche © di spezzare 
i cuori dello belle, spezzindo teste, io correva 
rischio di fare un'salto in carcere od in*ga- 
lera. Per evitare i dispiaceri in quei giorni 
di politiche turbolenze , pensai che il mezzo 
più propizio era di mandare a spasso l'eco- 
nomis. Essendo un assioina riconosciuto nella 
vita pratica, che quando si vuole spuntare un 
punto d'importanza i calcoli a nalla giovano, 
6 vale meglio abbondare di mille che stare al 
dissotto d'una sola unità. 

Feci dunque venire l'alborgatore nella sale, 
gli versii del: vino ‘generoso da me ordinato, 
© lo pregai d’accettare il leggero ricordo di 
un ospite che era siato dilettato da quanto 


li patria © noi: îl nostro amatissimo fra 
Carlo XV, ro di Svezia © Norvegia, per ine 
tabile volontà di Dio ha abbandonato questo ter: 
restre soggiorno ed è stato chiamato verso ni 
mondo migliore, dopo aver per tredici anni paci 
camente © felicemente governato i regni uniti di 
Svezia è Norvegia. È con questo triste messarsio, 
che spargerà îl dolore e la desolazione in ogni 
casa, che noi dobbiamo farvi il nostro primo sa. 
Tuto realo, © voi avete ben ragione dì piangere 
la morto d'ua re, che durante l’esercizie dell'alta 
sua missione non ha cercato costantemente che 
di applicaro la sua divica: — Il paesc sarà edi» 
ficato sulla legge. 

la ferma convinzione che il potoro del re è 
limitato dalle loggi sia la più sicora guarenizia 
della libertà o doll' ordipo, agli arrendevasi vo: 
lontieri ai giuati desideril del suo popolo espressi 
da legali rappresontanti, 

Quand'egli vide che tali rappresentanti deside- 
ravazo vieppiù vivamento @ con unanimità di 
veder cambiare le basi secondo le quali erano 
gleti, preso egli stesso ad occuparsi di tale qui» 

fono tanto importante per il paeso © n cane 
dusso ad una solozione da gran tompa attesa, 

Continuando l'opera filantropica del ro (star 
suo padre © mio, per il miglioramento della | 
gslazione penale © delle prigioni, egli coronò il 
grande edificio colla pubblicazione di un codice 
penale cssenzialmento all'aliezza dei progressi 
della giurispradenza moderna, 

Magnanimo e generoso, ovunquo egli sî recava, 
si cattivava i cuori, ed aveva nu orecchio aiten 
un cuore accessibile, una mano aperta alle 
cd ai bisogni degli infimi suoi sudditi. 

11 posto dasciato dal dofunio re, rapito sul fior 
dell’otà, siamo noi ora che l'occupiamo, e dopo 
aver prostalo il giuramento prescritto dalla Cost 
tuzione, abbiamo como re preso il gorgno di 
regni uni 

Chiamando sul nostro governo e sul nostro po- 
polo le benedizioni del Dio onnipotente, abbiano 
l'immutabile intenzione di adempiero fodelmento 
ai nostri doveri di re, por assicurare la felicità 
della patria, 0 la prosparità del popolo. Abbia 
Ja ferma fiducia di essere appoggiati in (ale opora 
dalla fedeltà 6 dall'amore del. popola, svedese 

Dio conceda ai nostri sforzi la sua benedizio.o 

| 0 faccia che il nostro regno sia pacifico © felice 


i NOTIZIE ESTERE 


Il Journal officiel pubblica una nota rela- 
{ tiva al casermagzio delle (ruppe tedeschi nei 
quattro dipartimenti occupsti. 


Questa nota 
mti:n> un'esposizione dei lavori i costui 
zione che insombevano al’ammin'strazi 
| francese e delle difficoltà ch'essa dovè su- 
{ perare , difficoltà aggravate dalle csigonze 
spesso tarde 0. talvolta contraddittorie 
sutorità tedesche, Vennero costruite 
in ventinove luc 
rsnno in istato, il 45 ottobre, 
soldati tedeschi. 

N sig. Leone Chéwrau ha indirizzato un: 
circolare agli elettori dell'Oise, chiedenmtone 
i suffragi. Egli è partigiano d'un plebiscito 
si dichiara ardeate monarchico. 


Si conferma la voce chè il governo fin 
ceso ha l’iutin.iono d'inviar: una citcol 
ai prefetti in occasione delle prossime «ì- 
zioni, per raccomandar loro: 1° di astenersi 
in modo assoluto e di non favorire nessun 
cambiamento; 2° di far conoscere la tiner 
politica del governo come sarà indicata di 


questa slussa cir olare. 
È inesatto, dic» il Soir, che si trotùi în que- 
so momento d'un progetto di legge per faci 


litare la naturalizzazione degli olsaziesi « lore- 
nesi restuti nel loro paese. La nostra posizio 
attuale rispetto alla Germania non permette di 
pensare ad un progelt> di questo genere, fant 
più inutile d'oltronde, in quento che 
attuali sono benissimo applicabili etto tull'i 
rapporti. 

Leggiamo nella Cironde di Bordeanx 

« Sì sa cho i principi d'Orleans ricevono 
in questo momento, presso il duca Dec 
a Guitres, una fastosa ospitalità. 

« L'altro giorno è stato dato vu granda 
pranzo iu loro onore. Ci si racconta che il 
sig. Princeteau, deputato, vi assistesse e che, 
ammesso a presentare i suoi omaggi 
vano conte di Parigi, gli disse: 


aveva veduto nel fsmoso albergo della Bella 

trentacinque 
marengli, ch' eg là 
a far sdracciolare nella sm ssecorcin; od 
ebbe vor elfeo visibile ed immedisto di mu- 
fare il di lui grave aspetto m ua sorriso 
mevolo. Osservato questo cangiament: di buon 
augurio, posi tosto sul tappeto lu questione 
della testa rotta del colonnello. Ambidue ra- 
vamo d'accordo che nello stato d'eccitamento 
în cui trovavasi quel prode guerriero, senza 
la leggera correzione della mia cauna, sa- 
rebbe stato capace di far salturo in aria colla 
sua sciabola la metà dello Liste dogli inq 
lini della locanda. Nessua camoriere avrebb 
attestato cosa diversa da questa dinanzi a 
qualsiasi autorità. 

Oltro al desiderio d'evitare le noius* 1ro- 
cedure che seguono gli accidenti di questa 
natura, è facile d'indovinare che io aveva s!- 
tri motivi por riprendere senza ritardo la 
strada di Parigi. È grando fu il mio dolo 
quando mi appresero che non c'erano più 
cavalli disponibili a qualsiasi prezzo. L'ultimo 
paio era stato ritenuto da un certo signor 
Drogrille, il quale stava preparandosi per la 
partenza. Senza esitaro mi feci condurre da 
Jai, © mez ora dopo viaggiayamo nella mia 
vettura e coi suoi cavalli alla volta della ca 
pitale. 


(Continua) 
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CRONA 


La Camera 
suo colore fi 


peso Îl posto 


sciamo al gust 


+ speranza di olutaro prossimamente in 
lui il Delfido di Francia! » 


L'Avenir national scrivo 
« Checchè abbia detto il sig. di Carayon- 
Latotr, sembra meno che msi prossima a 
compiersi la fusione. Ana eda 
lè a Frol dai legittimi: 
a iiorario del cono di Chambord, 
quest'ultimo ha dichiarato, in modo esplicito, 
di non poter aderire sl passo ch'è. stato 
tontato presso di lui in nome del duca d'Au- 
allo provocare il riavvicinamento sem- 
snrunziato e sempre fallito dei due rami 
la casi di Borbone. 
« L'impressione dei pertigiani della legit: 
unità è che la fusione non avrà luogo che 
po la morte del conte di Chambord. » 
1 stampa prussiana si occupa da qualche 
po di due pr tratta 
rima dell’incorporazione nel regno di 
ja del ducato di Lamenburgo che il re 
possiedo a titolo personale, per a- 
to da parlo che spettava all'Austria e 
nesta potenza gli la abbandonato. La 
ione di questo piccolo paese non è in- 
.. Da una parte, il governo prussiano, 
ome del re-dura reclama la sua quota 
mento del debito comune ai territorii 
ti della Danimarca ; dall'altra gli s'im- 
suo tutti pesi militari e, finanziarii ine- 
sentì alle provincie prussiane. H-re Goglielmo 
i è già in porte rimborsato ed ha inoltre 
l’incorporazione perchè. potrà 
ifizio pei Inusinburghesi. Ora 
goli ufficiosi dicono che tutto q 
iormet 
pessione, se nun alla Prussia, 
germanico è quella del duc 4 
cessione dopo il decesso 
passiro al una linca È 
ln dinsst erese, * 
ro al ramo guelfo che regna in Inghil- ; 
lampa prossiama sostiene che, jn 
ione della casa di Anmover, 
trono branswichese sarà 
dopo la morte del duca regnante, 
conseguenza è l'impero che dere: 
ro Ja tutela © l’amministraziono del du- 
| patti di famiglia, in seguito ai grandi 
v nimenti di questi ullimi anni, sarebbero 
ult 
la 6 


mole 
Ù 
di 


i 
, 


di B unsivick parla persino di 
cmcluso prima della guerra del , 
® fio il duca ed il governo prus 

quale la Casa. d'Annover 

mente esclura dal trono bruns 

è il duca d'indicare il suo 
ptuale îu una delle famiglie p 
sontemente recnonti in Germania. 

La statnpa ufficiosa di Berlino contesta la 
sattezza di queste infornozioni ;- a sembra 
cho nel ducato stesso non sî sia troppo sicuri, 
e! alla prossima riunione degli Stati del du 
6 questa quistione sarà certamente solle 

Sora il governo prussiono ha serbata 
ol Brunswick la più stretta ri 


Past del 1° pubblica il se- | 
legramma : 


a Ruminische 
nto | 
stantinopali, 28, — ll generale Ygnatitt 
ito il primo ehe abbia diretto un indi- | 

» di felicitazioni a Kuabil pascià , nuovo 
inisteo degli esteri, Si sa che Kbabil pascià | 
tu è molto favorevole alla Russia. » Hi 

Ii Cittad'no di Trieste togliamo i seguenti 

« Costantinopoti, 6, — Riguardo al con- 

che chbe lungo sulla frontiera iurca- 

grina, la Porta prenderà una deci- 

one soltanto dopo che sarà arrivata dal Mon- 

tnegro la risposta ad una nota turca in pro- 
qusito, o cha finora non è giunte. 

« Pest, 6. — Tosto arrivato l' imperatore, 
avrà luogo un grande Consiglio. dei ministri 
per l'affire della Banca, al quale prenderanno 
parte, oltre ai mivistri ci anche i co- 
uni. 


————_———€————€@ 


ATTI UFFICIALI 


del 9 vttobra con- 


seta Ufficiale 


in decreto 24 agosto clic ap alla 
la tecnica di Varallo lo disposizioni del- 
l'articolo NO della legge 43 novembre 1859, 
» cominciere del 4° gennaio 1873, 
2. Niexio decreto 47 settembre che ag- 
il seguente articolo transitorio per le 
ferro nali : 


hé dura l'osercizio delle lince Calabro- 
saranno aggiucti agli attuali consigliri di 
strazione altri tre membri appartenenti 
provineie servito dalle linee suddette. 
l'avranno gli stessi diritti ed oneri degli 
ali consigliori d'amministrazione 6 saranno ro- 
Inbuiti negli stessi modi c proporzioni. 

Per la durata del loro ufficio e per il loro 
rinioramento si seguiranno lo stessa norm 
lulite per gli altri membri del Consiglio. 


Disposizioni nel regio esercito. 
1. Ricompense »1 valore di marina. 
Disposizioni nel personale giudizi 
in quello dei notai. 


io cd | 


CRONACA DI ROMA 


La Camera dei deputati ha perduto quel 
suo colore fosco. Una tinta color di perla ha 
vst il posto dell'antico colore di legno d'A- | 
mwerica. L'aula vi ha guadagnato in luce; la- ' 
siamo ul gusto svariato dei 'isitatori © dei 


deputati il decidere se v' abi 
guato in effetto od altro. 

Noi azzardiamo dire che la severità che 
anto bene sì addiceva alla specialità della 
sala è intioramento perduta, ma i gusti sono 
vari © capricciosi; potrebbe darsi che una fu- 
tura Commissione qualunque decretasse a rr°g- 
gioranza di voti, da qui a qualche anno, che 
Îl color latteo, mal convenendo alla gravità 
degli argomenti che vengono trattati dai rap- 
presentanti della nazione, si ritorni al colore 
Comotto. E forse si applandirà alla felice idea. 
Chi lo sa? 


pure guada 


Alcune: povero monachelle che hanno dovuto 
subire l'esame per oltenere la patente d'inse- 
gnante, sia per la naturalo timidezza, sia che 
non fossero preparale alle domande a cui han 
dovuto rispondere, sia finalmente ‘che mon si 
trovassero in grado d'aver quelle cognizioni 
che occorrevano, il fatto si è, che esso hanno 
dovuto sentirsi dir la condanna di non essere 
adatte all'insegnamento. 

Sappiamo che è stata, in seguito di ciò, 
vanzala istanza da queste por avere nei loro 
istiluti delle maestro secolari per uniformarsi 
ai regolamenti, che proibiscono di professare 
l’insegnamento senz'essorne state riconosciute 
capaci ed aver ottenuto lo patente. 

Noi fecciamo una piccola osservazione : se 
queste buone monachello non hanno l’istru- 
zione che si richiede, a che tuta smania di 
partecipare agli altri quella scienza ch'esse non 
posseggono 

Lo scopò di questi istituti v-ligiosi non sr- 
rebbe piuttosto quello d'svere in mano per /us 
ed nefas la gioventù ed inspirarle tutt'altro 

nza? È. 


Una famiglia di zingari si è presentata alle 
porte di Roma col solito seguito di donne e 
bambini. Essa viene ad esercitare la sua pro- 
fossione di calderaio. ll Municipio non intende, 
a quel che sembra, permetterle. l' ingresso 

se non doposi 
corta somma di d 


notizie della famosa ports 
Psolo che fu guasto mi 

cardio del 1829. L'esistenza 

porti che mon possa essere 

dubbio, giac fu vista dal profes- 

pur di Barlino © dal prof. Dobbert e 

da altri. Ma si desidererebbe di averne no- 

© precise, e sovratutto di Sapero se e 

quando verrà ricellocata al proprio posto. 


2sntina di 
consumata dall’ 


+ Aucora recentements i giornoli ne hauno par- 


lato, ma sorchbs 
esplicita dichiarezion 


d'incertezza. 


ma cosa che qualche 


ogni cagione 


Dalla Direzione di polizia urbana e ruralo 
riceviamo la solita mota dello contravvenzioni 
fotto dallo guardio dil 30 settembre al 6 ot- 
tobr:, nonchè le diverse operazioni compiute. 

Ù avvenzioni ascendono a N. 682. 

Ù operazio i 
N. 555, fra cui N. 192 soccorsi duté si ma- 
lati nell» pubbliche vie. > 

Gli arresti a N. 41. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI ME 
1° 8 ottobre 1872 
(Osservatorio del Gollegiu l'esnatto) 
Il Barometro è ridotio a fe 6 si war 
venta della siaziono è di d9,- 65; 
Yaromelro a meczodi = 763,9 
Termometro centigralo 
Massimo 6 — Minime 
Umidità media del giorno 
malativa = 77 — Amsolota = 18,65 
Vento dominante. Sud debolissimo. 
Stato del cielo. Vaporoso e cirri al maltino, 
coperto al pemariggio 0 alla si 
ped e Siae 


IL PROFESSORE l'UCCINOTTI 


1 giornali di Firenze recano la dolorosa 
notizia che è morto in quella città, duyo luu 
ghissima malattia, l'illustre prof. l'uccinotti. 
Nato in Urbino nel 4794, il prof. l'uccinotti 
aveva raggiuata la grave età di 78 anni, Pro- 
fessiro di patologia fin dal 4892 nell'Univ 
sità di Macerata, nol 4838 passiva all'Univer= 
sità di Pisa, dove insegnò da prima medicina 
legale, igiene © terapia, quindi ebbe la clinica 
medica, 0 finalmente dettò la stori» della me- 
dicina. Dopo il 4859 fu nominato sonatore 
del regao, ma non prestò moi giuramento. 
Delle opere sus, della sua fama, non vogliamo 
parlare alla sfuggita; il Puccinotli avrà cer- 
tamente biografi autorevoli in quell. discipline 
nelle quali egli ba stumpato sì vasta orme di 
sè. Noliuno però, che il prof. Pucciuolti aveva 
studiato medicina in Roma. 


Lal 


#85 


N telegrafo ci ha ammunziata Ja morte del 
comm. Guglisnetti. 1 giornali di Torino giunti 
stamane narrano ch'egli si è neciso gettandosi 
da un terzo piano in via San Martino. Il 
comm. Guglianetti aveva circa 60 anni, e si 
ignorano assolutamente le cats che lo henno 
spinto al suicidio. Egli era stato deputato per 
molti anni. Nel 1848 fu, come pno dei più 
giovani,..segretario provvisorio della Camera. 
Più tardi sostenne l’afficio di segretario ge- 
nerale al ministero dell'interno. ra uomo 
genoralmente stimato per le sue cognizioni 
amministrative e per i sentimenti liberali co- 
stantemente professati. : 


__—__ 


NorizIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggismo nell'Uni 
del 7: 

Questa mattina, como annunziammo ieri, è 
Giunte allo 5 20 S. M, il Re, accompagnato dal 
goneralo Berio!à Vialo, © dal comm. Aghemo. 
Furono a riceverlo alla stazione il protetto, 
comm. Spinelli rappresentanto il Municipio, ji 
generale Angioletti, il conte Pironti, il questore, 
il genoralo Materazzo, il vice-ammiraglio Cerruti 
ed il colonnello dei caral S. M. dopo es- 
sorsi intrattenuto pochi minati col prefetto si è 
recato alla Reggia; allo ore 8 112 poi n'è uscito 
per. recarsi a Capodimonte. 


nazionale di Napoli 


Inondazioni 
bardia di Milano 


Lo insistenti pioggio di questi giorni comin- 
ciano ad arrecare guasti © inondazioni. 

Ci scrivono da Intrg f, che i torrenti San Ber= 
mardino o San Giovanni, retti gli argini per 
grossamento dello acque, irruppero in paese, ar- 
recando gravi danni al Teatro © rovinando dno 

‘una delle quali appartenonto alla famig] 
Imperatori, Lo sbarco, il porto, e centottanta 
molri di riparo furono distratti o gravemente 
dannoggiati. Nessuna villima. Accorsero gl'inge- 
gneri dol ile, delegati di pubblica sica- 
rozza e R carabinieri: un sussidio di truppa vi 
fa mandata da Novara. Molle barche vennero 
distrutte, e botti di vino, granaglio ed altre merci 
disperso pel lago. 

Slamallina era impossibile l'accesso in pacse. 

A Pallanza, l' idrometro segnava ieri mattina 
2,90, © ieri stra 3,46 sopra zero. 

Abbiamo da Domodossola che Je sirado sono 
sommerso @ impraticabili. Lo spedizioni di morci 
pel lago Maggiore erano saspese. 

A l'avia, tanto il Po che il Ticino minacciano 
gravi danni; ii l'o a Mezzanacorti segnav 

L'eplstolario di Rossini. — Abbivmo, 
non ha guari, pubbl'cta una lettera 
coso D. Guerra ore Guidicini, a 
posito dell'epistolario di Rossini. Ora ci vier 
comunicata la sezuent» lettera, che sullo stesso 
argomento venne indirizzata al Guerrazzi dal- 
lon. Mauro Muc 


o nella Lom- 


hi 
Afio caro Guerrazzi, 

Non so sv la tua lettera sarà capitata sotto gli 
cechi di Verdi, o s'egli avrà modo di risponderti. 
In ogni caso, passo assicurarti io stesso cho, 
ricusò al signor Guidicini lo scritto chiostogli per 
ruaro l'episiotario di Russini, sarà per tull'altra 
ragione cho per difetto di stimao di benevolenza 
vorso il grando suo prodecessoro. 

È ona delio più care fortcae della mia vita l'a- 
vero avuto occasione di stringere amicizia con 
Verdi, uomo di genio © di carattero incompara- 
bili. Più d'una volta con lui ebbi a discorrore di 
Rossini ; e, benchè per natura assai subrio di pi- 
role, con insolita effasione egli manifestò per l'au- 
tore del Guglielmo Tell i sentimenti della più alta 
stima o della più profonda affezione. Verdi meco 

o quella di Rossini Ja mento più vi 
completa che abbia mai conosciuto. Ax- 
giunso persino essere sta persnasiono che, come 
nella musica, egli sarebl riuscito sommo in qua- 
Junque altro'ramo dello scibile umano cui sì fosse 
applicato; nè solo nello arti 0 nello lettere, ma 
aucho nello matematiche e nel governo degl 

Talo è il giadizio che Verdi feco di Rossini | 

Vedi dunque, caro Guerrazzi, che nessun'invi: 
dia © nessun rancore nutre l'uno per 


dichiarerà egli stesso, s© potrà accondiscendere 
alla squisita. preghiora che gli facesti di « seri- 
véro un molto sopra il Pesarese. » E s non lo 
farà, tull'altra, ripeto, ne sarà la ragione, 0 talo, 
cho 'a noi converrebbe di rispettare. 
li 
I 
Î 
i 
i 
j 


Afimo tuo 
Mavi 


Un disgraziato avvenimento ia conturbato due 
{emiglie apparienenti alla nostra aristoerazia. 

ll signor M. e il marcheso D. V., per anteco- 
denti rancori, vennero ieri sora a°vie di fatto, 
innanzi al negozio Cirio, che è in via Toledo. 
Una gran folla, raccoltasi immantinente, feco av. 
vertito lo guardio di pubblica sicurezza che un 
sigsore cra siato ferito. I ferito era il sig. M., 
il quale, lasporisio in questura, fu osservato 
diai medici, © questi dichiararono che la ferita 


ricevnta alia testa era pericolosa di vita. La pub- 


Dica sicurezza, che già. erasi recata sulle pesto | 


del fori 
casa. Voloido quindi 
ta dai carabinieri, picchiò alla porta ; 
mà il mucheso avea dato ordino ai suoi dome- 
atici di now aprire. Allora la questura richieec 
l'intersento. del potere giudiziario, ed otte 
ne, di procedere contro il marel 
, sforsò la porta e lo condusse in arresto 

Ma essendo anche il marcheso ferito, fu tra 
tenuto în questora l'avversario suo, © deferito 
questa mattina al polero gindiziario. La questura 
ha ja queste»falio non usato riguardi o si è cos- 
dotta beno; ma sarebbo altresì da augurarsi che 
i gootiluomini dassero prima al popolaccio l’esem- 

pio di non farsi ragione con le proprio mani. 
— -Leggiamo nell’ Unità Nazionale 

lipoli del 7: 

Un'altra faga! Possiamo dare per carta la no- 
tizia che il ricevitore di Piaggine s'è allontanato 
da quel preso, forso por causa di uno dei vuoti 
consueti. 

Cinismo. — Leggiamo nell'Unità Nazio- 
nale di Napoli del 7: 

Annunziammo che la Corta d' Assiso di Chieti 
ba condannato a morte, qualche giorni fa, nove 


seppe che costui erasi rifuggito in 
ta 


l'autoriz 


DI 


briganti, ed uno a 25 anni di lavori forzati. Ora ‘ 


ecco quello che avroone quando il president fu} 
dieleggere loro la sentenza : 

Tutti i 10 condannati con belle, risate a di- 
sprezto accolsero la condanna; Ta calcolarono 
quanto una presa di tabacco, che Gio 
Amodeo, uno di essi, infatti ‘offriva ai compagni 
consegnando loro la scatola. Borbollarono sempre 
sino a che non vennero ammaneltali, © prima di 
sortiro dalla gabbia, ove erano stati ‘nel corso del 
giadizio, domandarono ad un loro difensore. la 
Dola dei testimoni a carico v quella dei giurati 
che li avevano condannati », soggiuigendo 

«i vedremo... » 


iorgiantonio 


cà 


rocedere al tua arresto, | 


| NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 9 oltobre, sì è riunita la R: Com- 
missione di risanamento dell'Agro Romano 
nello persone dei signori Gadda, presidento, 
Possenti, vice-presidento, Pareto, Barilari, 
Salvagnoli, Ponzi, Guerzoni, Canovari, Mi 
raglia, Pericoli Pietro, Pericoli Giovanni, 
Carpegna, Mazzoloni-Gorì, Ferri, Jacobini, 
Vetri 0 Reguoli, membri, e Bertagnolli, so- 
grotario, Era scopo della riunione di ap- 
provare la rolaziono generale, colla quale 
la presidonza accompagna al governo tutti 
gli atti della Commissiono o di concretaro 
i principi direttivi da suggerirsi circa la 
consistenza della manomorta laica ed co- 
clesiastica. La relazione 


1. Di suggeriro la alienaziono della ma- 
nomorta laica ed ecclesiastica per mozzo 
della enfitousi perpetua redimibilo; 

cd all'unanimità : 

2. Doversi, innanzi Lutto, procedore al 
risanamento per mezzo di un buon regimo 
idraulico; 

3. Doversi contemporancamento adottare 

4 un buon regime silvano tanto per i boschi 
{ esistenti, che per quelli da formarsi: 

4. Doversi lasci 

alla libera iniziativa privata; 

3. Doversi su 
volare il miglioramento stesso; 

a) col favorire la istituzione di Casso 
ie © di Bancho agrario; 
4) col diffondere l'istruzione speci 
mento nella parlo sperimentale © d'appli 


caziono delle macchine 


Dalle proviticie di Milano e di Forrara 
si ha notizia che i fiumi sono in piena 0 
cho oggi persiste la pioggia. 

Lo autorità governativo hanno disposto 
gli uomini ed i mezzi cho mai occorres- 
sero per impediro disastri. 


oro negli stabi- 
dustri:li considerato sotto il rop- 


porto della salute degli operai. 


Roma, addi 1° ottobre 1872, 

La legislazione sanitaria del Regno non prov- 
vedo fo:s0 così eflicacemente como oggi abbisogna 
alla tutela della salute degli operai , sia sotto il 
rapporto delio ore di lavoro, sia sotto quello della 
specialo natura del medesimo. 

Por rimedisro a siffatto difetto (o in via rego- 
lamentare, qualora legalmente lo sì possa, ovvero 
mediante presentazione al Parlamento di apposito 
progetto di logge, quando inveco sia ciò neces- 
sario) il ministero ha bisogno di avere le seguenti 

siatistiche. 

a) Quali © quanti siano gli stabilimenti inda- 
striali del Regno; loro posizione topografica; 

4) Numero, età e sesso degli operai impiegati 
in ciascuno siabilimento; ore di 
categoria di essi ; 

©) Media della mortalità degli oporai por cia- 
stuno stabilimento nell'ultimo decennio ; malattia 
0 altre cause che l'banno prodoi 

d) Malattio predominanti negli oporai di cia- 
scuno stabilimento dasante l'ultimo decennio ; 

#) So @ quale influenza abbia o possa avero 
avuto salle malattie © la merte degli operai il la- 

ello stabilimsnto ; 
tto ed alloggio degli operai sotto il rap- 
$ port igienico sanitario; 


propria del medesimo. 
ccogliero con diligenza tutto 
losi anche dell’opera dei Con- 
| sigli di sanità e dei medici condotti, in quanto 
| concerne il territorio della sua provincia, e rimet- 
in apposito prospello, 
| Ed int 
fsente. 


il 


to vorrà accosaio ricovuta della pro- 


Il Ministro: G. Lanza. 


Dispacolo partie. dell'OPINIONE 


Novara, 9. — L'altezza del Lago Maggiore 
iori sera (8) era a metri 9,20 sopra la Magra, 

imsno a metri 3,5. Le notizie di Intra sono 
| migliori. Le : que dei torrenti ritornate allo 
stato ordinario. Le ripara: 
| Sempiono procedono  sttivomente 
che presto O riattivsto te 
zioni. > 


| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pest, 8. — La soduta plenaria della Dele- 
gazione tustriaca, nella quale dovevasi inco- 
minciare la discussione del bilancio della guerra, 
fa aggiornata perchè, essendo i ministri co- 
muni riuniti in onsiglio, non avrebbero po- 
tuto assistere alla seduta. a 

Lisbona, 8. -— Il Giornale Ufficiale pubblica 
uns lettera del Ro colla quale S. M. accetta 
Ja demissione di Loulé, presidente del Senato. 

Krogujerace, 8, — Apertura della Scupcina. 
— Il priacipe nel sto discorso fs cenno delle 
simpotio diuuvstrategli dalla Porta, dalle po- 


© sperasi 
comunica» 


re il miglioramento a- + 


gorire allo Stato di age- | 


| (cele poi al ministero, riassunto © bene ordinato { 


\ tenza garanti © dagli altri Stati amici. Tù 
| grazia il popolo serbo per l'affetto che natre 
verso di luî. Constita i progressi. fatti dalla 
ma dice che tuttavia alcune grandi 
questioni attendono ancora uno scioglimento, 
como sarebbero la costruzione delle ferrovie, 
lo sviluppo: della riserva dell'esercito, il com: 
mercio, l'agricoltura, l'istruzione pubblica e 
{ts legislazione. 1l principe termina "invitando 
al lavoro, affinchè la Serhia diventi una na 
{ziono prospera. 
Madrid, 8, — L'Znporci racconta una 
] mostrazione fatta ieri dai negodma Dico che 
{ dopo che la dimostrazione. fa sciolta ‘lean 
| gruppi presero un'attitudine 
sr È 


pu missione di Picard, 
| ministro a Bruxelles, è ufficiale. 

1 Il Temps dice che Barthelemy di St-Hi 

i scrisse una lettera ad ‘un deputato dî Savoia, 
{ nolla quale critica con dettagli la condotta di 

Gambetta, accussadolo di avere compromesso 
{la Repubblica e di avor eccitato gli odîi del 

popolo contro la_ borghesi 
H yi, 8. — Assicorasi cho la Jottera di 
4 Barthelemy di St-Ililaire non fa punto scritta 
{ dietro consiglio di Thiers, come farebbe cré- 
dote il Temps, mu che essa riassume séltanto 

iupressioni personali del suo autore. 

New-York, 7. — Oro 143 4xf. 

NewYork, 9. — Il generale Hartrauît; con- 
dideto repubblicano , fu eletto governatore 
della Ponsilvania. Anche nel Nabraska o'nel 
distretto della Columbia farono eletti due go- 
vernatori repubblicani. 

Madrid, 8. — Seduta del Congresso. — 
Nell'indirizzo ia risposta al discorso del trono 
fa proposto un emendamento in senso repub- 
bliceno, ma, combattuto dalla Commissione e 
dal Ministero, non fu preso in considerazione 
con 161 voti contro 57. 

Parigi, 9. — Thiers ricevette ieri il pre- 
fetto della Senna. Darante la. conversazione, 
Thiers Jo consigliò a fare ricostruire pronta- 
menta il palazzo del Municipio, soggiungend 
« Consersate le sale dei ricevimenti © le gal 
Jerin per lo feste. Siate puro governati. dalla 
repubblica o dalla monarchia, Parigi resterà 
sompro la grando città ed avrà sempre da 
ricevere e da ricevere degnamento non sola- 
mente lo illustrazioni di tutto il mondo, ma 
t'ancho i sovrani dell'Europa. » 


BORSE DI COMMERCIO 


| Tioli 
| Prestito frano. 5% 
{ Rand. franc. 1% 


Parigi, 9) Vienna 8{Berlino 8 


fialiana 5% 
austriaca . 
Consolid. ingles 
| Ferr. Lomb. Azioni 
| Obbligazioni dette 
Ferr. romane Azioni 

i Obbli 
Obbl. 
OBbI. ferr. Mi 


Obbl. 
Azioni 
Londra 
| Aggio dell 


11I2II III 


Regia tab... | 


4 


Consolidato inglese 


8. 
Limprestio Nazionale” 
letto piccoli pezzi” 
QbbI. Beni Beel. 5 oo - 
Certifie, sul Tesoro 8%, 
Detti Emise.1 
Prestito romano Blount, 
Detto Rothsohild 
Banca Nazionale italiana 
Banca Romana . . - 
Banca Generale 
Banca Toscana 3 
Banca italo-germanica 
Banca austro-italiana 
Tabacchi 


SILITIITII® 
DEEFIEA TIA RI 


1I}1|18%8 


{ Azioni 
bl 


È 


| Obbligazioni dotto - 
| Strado ferr. Meridio 
Obbligazioni detto 

{ Buoni Merid. 

| Società Romana 

| Società Anglo-Rom. gar 
Gar di Civitavecchia . . 
i Pio Ostiense... 
Sooiotà terr. di Homa ar. 
Londra tre mesi... - 

| Franeia a vista ;;// 


EB31 188) 


GAZI/IIIILIIIK 


NENLIIII 


IITELIATIIITINI 


ISSIILLIALIIITIE 
ll 


GIACOMO DINA, Dirsrrons 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


| NON PIU' COLD CREAM. — Vedi da . 

| Convitto Candellero 

H Torino, via Saluzzo, 33 - Anne 28 

Col 5 novembre si ricomincierà la preparazione 


per l'ammissione alla R. Accademia militare, cd 
alla Scuola di Fantoria 0 di Gavalleria: 


i 


UNICO DEPOSITO, VIA D. 


| RIQUIDAZIONE DI TELERIE E BIANCHE 


| eseguisce 

cia siasi lavoro 
in generi 

di Biancheria 


"Telerie e Tovnglierie. 


Iservisi per tavola nazionali : 
ba; 10, 12, 15, 48. 
= 98) 29) 25, 30. 
‘person L. 16, 48, 20, 8. 
Per Pemteno i 35) 38, dO sino, 
18 a D4 n prezzi assai modici. 


Te per tavola L. 5, 6, 8. 9, 10 sino n.20 lire 


lrovaglioli L. 9, 10, 13, 44, 0 16 la dozzina. 
svagliato al mero L. 1,25 150.2, 
, 4.50 
G, 18, xino a 30 lire la dozziun. 
T_g,10 1,30 4,40 4,00 stno a L 2 al 


jo a L, 40 la dezzina. 


_r_———___________<, 
Micia per lenruola senza cucitura sì nazieualo che cstora per 1 e 2 
piazzo = prezzi mitissimni 


nadia 1 pezza di motri 28, L. 35, 38, 40, © 50. 
4 


= 55, 60, 70, 80. 

lifela di Bielefeld 1 pezza di metri 33 L. 60, 70, 80. 90. 
irlanda L. 1,90 2 2,25 2350 sino a L 2 al metro. 

lstela di Costanza finisimi a L. 3,50 0 4 lire al metro. 

ela bmitiata I. 4 c 5 ai moro. 

ifela colorata inglese L, 3,40 al metro. 


GRATIS RICEVONO 


I compratori per L. 100, N. 
Per L. 500, un servi 


246, TRA 


IN ROMA 


Via del Corso, 246, tra le Piazze di Sciarra e di San Marcello. 


Massimo buon mercato senza temere concorrenza. Garanzia sicura, 
tanto per la qualità che per la giusta misura. 
OUSSET, fabbricante di Telerie e Biancherie. 


PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI: 


Biancheria per Donna 


Camicie del più fino shirting, L. 4, 0 ricamate, L. 4,50. 
= di puro lino L. 3,70 5, 6, 0 8 sino a 30 liro. 


Sotinme in Shiriing © Fastagno da L 3. 3,50 4, 5, 7, a 12 lire. 
ricamato da 15, 18, a 40 lire. 


E DI SANMARCELLO. 


Corredi completi 
per sposa 


sempre pronti 


Generi diversi 


Davanti per Camicie da rimettere: 
»  incotenoL. 0,50 0,70 1 a 2 lire. 


» din Tola d'Irlanda con lavoro di fantasta Lire 4,00 1,10 2, 
è 3 sino a 6 lire. 


ricamati da L. 4 a L. 42 o più fini. 
Camicietto per vomo da 


Corpetti (Spenser) da nolie in Shirling e Fustagno da 2. 2,50 3. 3,50, 
4. Ricamati da L. 8, 10, 12 sino a 0. 


rs (Accappatoi) da 6, $ sino a 45 liro. 


06% bianchi di filo d' Olanda L. 3, 6, 7, 8 sino a L, 15 la dozzina. 
=» colorati per tabacco da L, 12 n 18 la dozzina. 

«con hordo a colore da L, 5 sino a 20 lire 

= Battista francese L. 8. a lire 24. 


Negligés (vosti da camera) a prezzi bassissi! 


Copribusti da 3,50 sino a 8 lire. 


Cuffio da motto da L. 4,50 x liro 4,10. 


Biancheria per Uomo. 


Camicie di cetono di bel taglio da L. 4, 5 
= di tela d'Olanda da L. 5, 50 7 sino a 15 lire. 
» di flanella da L. 8 a 12. 


3, 3,50 a 4,50 al paio. 
a 476 


Mntande di lela cssalina L 
* di Fustaguo, da lire 

12 Fazzoletti di tola. — 

avola per 12 persone. 


jo 


e L. 200, un sorvizio da tavola per 6 persone. — Por L. 300, una pezza di tola casalinga. 


a erochet: 
»  bianchea L. 48, 22, 028. 

» arancio a L. 20, 27, 6 20. 

>» rossonL. 22,20 038, 

» in piguet da L, 16, 18, 25 0 20. 


faglie di cotone da L. 2,50 e pi 
= in lana da 4,50 6 più 


Tondo per finestre, a Crochet da L, 10, 13, 44 20 sino a Lire 30. 
Tendime al metro L. 0,80 sino a L. 2,00, 
Seli 


Grando assortimento di Madapolam e Cretonne francesi a L. 0,00. 
0,804 0 4 30 al metro. 
È 


Fustaguo © Piquet da L. 1,10 1,50 a L. 3 al metro. In pezza conpeg 
ribassi. 


î 


doppii, francesi, e turchi, a metà del primitivo lor prezzo di costo.] 


UNICO DEPOSITO, VIA D. 


CITI AZILTE ui È = 
Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 
cetta. coll'istruzione. | 


INB. Modianto ordinazione direlta alla farmacia del dott. Adolto Guareschi, sirada 
dei Genovesi, n. 15, Parma; questo rimedio viene spedito franco por la 
per tatto il Îtegno in pillole, entro scatole che costano L. 8 cll'istrazione. Il 
Si police slo per la erovia, acerdando un forio reono a norma delle ur 
inazioni. 


Deposito in Roma prosso la Ditta Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 s 47. 


Gaia e 
'RIVATIVA ESCLUSIVA © 
Polveri Amtgenerrolehe cbr vincono l'ifammuiose siepi | 
Boluzione 


‘Antiulcorena che cicni È 4 Uleeri senta 
| Sete meega che eletrisza ogni specie 4 Uleri sen 


Unguente 
'dnrimento alle Mavmulle, Ki. ®. 
Antivenoree cha guerisca Ja Zue vesersa, Uleeri, eco., depn- 
ae o a no e Pillole lo Antigonorrelehe che uciupano Scol e Fiori | 
ARANZIA D'OGNI CONTRAFFAZIONE perchè in via d'abuso non osi} 
erat eterea ftp 
l'involnero si derrà vedere I marchio $ segno dintnio atto. aceto dui Mic 
ero al Dott, Tinea in via di Privtiva come l'inventore @ preparatore, 
neri ‘mizio anche qui la propria fi nano. — (Esso dd Consulti è 
® Visita in casa dalle ® allo 4, Via Passarella, n° 15,ì 


0 scloglia Glandole ingromate, Gosso ed in 


pn cai 


o). 
Depositi: Ia Moma, presso la Dita A. Danto Ferroni, vis dolls: Maddalena, | 
16 0/47. apo, sign Dita via Roma gh Toledo, 59. Fivense, essa. Dito, 5 


iaeenso, Pratolli Melloni. Brescia, Girardi. Cremona, Agenzia | 
Verona, Frinsi. Rovigo, Castagnoli. Venezia, Longoga. Lodi, $ 


[ 


mms alliproro diiperi endunsomente all'Agrasio Commrcil 


iii vii i 


SOCIETÀ SS RUBATTINO 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


IL CO. 


RSO, 246, TRA LE 


VERO BSPRATTO DI CARNE: LIBBIG 
DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LONDRA 
fabbricato n Fray-Bentos (Sud America) 


Tutti i vasi te 
Vena: 
SS 


sono 


presontemanto 


coperti 


con capsula 


motallica. 


La nueva etichetta porta traversalmente il fac-simile ln lachiostro| 
lazzurro della firma del professore Justus von Liebig. 


Britannica, Fironzo, via Tornabuoni, 
venditori di commestibili. 
Milano dal sig. Camzo muma| 
dalla filiale di s0nsr. 


7, © dai principali farmaci 
or gli acquisti all'ingrosso 
lagento della Compagnia par II 


IStITUTO TRONICO-COMMERGIALE FRAUBNSTRIN 


a ZOUG (Svizzera) 

Come negli anni precedenti i corsi 

qual giorno verranno accolto lo domando di ammi 

spaziosi o beno adatti locati dell'Istituto, eretti due anni sono, permetlono 

rare gli alunni in tre divisioni: rima dei gi 

conda di quelli dai 19 ai 15, la terza di quelli dai 
segnamento ed il personale 

impartire l'educazione 6 


15 ai 17anni. Il piano di 


istruziono separatamente in modo convenevol 


© dell'igiene. 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Partenza da Napeli 


Spez), il 57 di ciascun exzogiorno, o 
‘fata di Sne), il) di ciseun mese a°‘messogirno, sot 
» Atessanoaa (Egitto) l'8, 18, 28 di ciascon mese ‘alla E p., tostando Messina 


LINEE DEL MEDITERRANEO 
Parten: Livorno 


toccando, Cagliari 


ver Bomsar (vi 


el Canal 


'errazmova 6 Tortoli.. 


@ tatto lo domeniche alle 9 ant. ll battello 


la Maddaleno. 


giovedì @ sabato alle 11 pom. 

tutte le domeniche alle 10 ant. 

forgona, Capra, Pertofrraio, Pianese è 5. Sifona 
ani 


Per alteriori sehiarimenti ‘4 imbarco a Genova alla Direzio! 
Erenbora e G, {n Aopoli ai signori G. Bonnet 0 F. Paiioì, iu Livorno al signor 


e tutti j eeserdi alle 1l p. 1 vapore ch 


, in Roma alla Banca 


Lola 


gli ico Dire 


IL SOTTOSCRITTO corrispandente del Gi 
re veiaoriamente e solo per locale via Calzaieli n. 3, 
tina grande collezione di mecelli e fagiani di 
Ere ai Ri nali sia 
faraitare por feno è MOghi i Enea 

Previena puro che fa 
) | una stazione Ferroviaria 
Sarà inviato Dl Ci 

rdio 200/egioe 


oerrispendenza con Firenze, 


r 
RPPOLITO DRSTILUREB 


PIAZZE DI SCIARRA E DI S 


riranno il 15 ottobre prossimo; sino al 


jovanetti dagli 8 aì 12, la se- 
ante, sono tali, clge in ogni divisione sì può 


dobbo dei locali sono pienamente conformi alle esigenze 


Rogorini, 


el BR. 
Zoologi: 

se gl irirenzo > 

di Anversa, previene gli amateri di volatili che ritene 


‘incarica isti 


iziono dei volatili in-utte le città d'Italia eve esiste 


diogli Animali La vondita lante a Firetza 
Anversa a chiunque no farà richiesta cen leti:ra 


AN MARCELLO 
FIEZISISS 


Non più Cold Cream 


OLK GRLDT BENNATAK 


ASTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). 


SI usa esternamente per rendere morbida, bianca a Incida la pelle in brevis 
(simo terapo; toglie qualangue macchia @ le rughe formatesi per precoce v 
ediezza. Intullibile rimedio per i geloni ed altri sfoghi di saugue tanto molesti 
iuel viso, néi piedi e nelle mani. — PREZZO: L. 5 il vaso. 

5 in dolla Maddalona, 45 
dal Gambero e della Vita sd al Nogno di Flor 
Ditta A. Danie Ferroni, via Homa già Toledo, È 
#7, è farmacia della SS. Annunziata, 
via del Proconsolo. 


via del Corso, 896. Napoi 
firenze, siessa Diva ; via Cavi 
IServi, € farmacie. Garneri, 


a dei 


DI 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


serofoli 


fo che ricopro la capsula di ca 
ma triangulare, non cho leuchetta 
a firma 


dasuna hoc 
portante 


In Roma, Ditta A. Dante}Ferroni, JeHa Maddalena, 46 0 47;3 farmacia 
Sinimberghi, Garneri 6 farmacia inglese al Corso, e nelle principali d'Italia. 


— RUNGIPO DI CIT DI CISTRLLO 


Nella Scuole Reale 0 Liceo-ginnasiale-scientifico letterario di questa cità: 
nella sezione agronomica sono vacanti le caltedre : 
4. — DI lettere latino e greche nol Corso superiore collo stipendio di L. 2,64 
— Di lettere italiane nel Corso superiore coll’incarico della lingua 
greca nella 3% e 4* classe del corso inferiore. 
— li Fisico-Chimica e Storia maturale coll’ 
FORLEO 
gronomia cill'incarico al Profsssore d'insegnare 
Storia naturale applicata all’ agricoltura. , 
Gli aspiranti al concorso dovranno far giungere a ques 
non più tardi del 31 ottobre corrente, le loro istanze 
centesimi 50 corredate dai seguenti documenti : 
(a) Fede di ascita; . 
(6) Stato di Famiglia 
(e) Certificato di non incorsa criminalità; 
(@) Certificato medico di sana costituzione fisica; 
(e) Certificato di moralità; 
(1) Diploma d'abilitazione o altro tit 
in vigore per lo esercizio dell 
| Professori dovranno assumere l’esercizio 
l'imminente ‘anno scolastico 1872-73. 
Città di Castello, 4 ottobre 4872. 


ico comunale, 
carta di bollo 


equipollante prescritto dalle lssi | 
segnamento, cui ciascono aspi 
del Magistero al principio d 


Il Sindaco 
A. Cav. MATTIUOCH 


Tipografia dell'OPUNIONE diretta dr €. Carbono 


Roma a 
Svizzera 
Francia, 
Ing 
Dau 
Turchia 
Mono 1 
Richia: 
to 
Cincu 


SOPRA 


Da pi 
faro cor 
rie; qu 
tudini © 
misura 
zioni 

Invec 


cuno pi 
vazioni 
no port 


abitudir 
l'antico 
di feco1 
duti pe 
tiche, s 
cho ci 
abbiam 


dizione 
guamen 
tenute 


giovani 
dello fi 
lo loro 
quosti 
dello si 
risulta 
queste, 
la più 
fare de 

Lo s 
o noù 
larî, 0 
osso nc 
tenute. 
tutti, è 
sati all 
dello 1 
profess 
cho in 
È dune 
rivolto 
guamer 
alle fan 


i 
nell'ord 
uire 
scolastie 
non pui 
menti 


UNA 


Quel 
d'uscir 
chiando 
anche pi 
professio 
cittadina 
gambe, | 
di un'ar 

Era wi 
tembre. 
colla wi, 


* tiva felic 


— A 
godermi 
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Aveva 0 
disturba 
dli 
stagi 
vamo in 


